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	Permettetemi di esprimere una emozione: dovendo  riflettere sul tema: “Psicantropos , leggere i messaggi del corpo” mi ha intrigato la parola chiave “ benessere” che, per comodità espressiva, dividerei in “ben - essere” con se stessi e con gli altri e prendere atto che il metodo, viaggiando proprio lungo tale lunghezza d’onda, ha la capacità di  “dare parola al Sé”.


	Ciò significa poter fare i conti con “ il sentire ed il dire “ superando l’anomia dei sentimenti e delle emozioni.


	Chi ha pratica di lavoro nelle carceri, chi ha incontrato quelle madri  infanticide, cinicamente definite “madri del cassonetto” ha ben potuto notare che loro sono le madri del silenzio, madri  che “non hanno potuto o saputo dire” a nessuno neppure l’attesa di una vita e lo stato di gravidanza, mentre nessuno a loro vicine ha saputo leggere il messaggio forte sotteso alla disperazione incapsulata nel silenzio. 


	Offrire ai bambini la possibilità di superare l’anomia dei sentimenti e delle emozioni , potendoli esprimere , diventa gioco forte funzionale all’educare alla genitorialità.: infatti se il metodo è orientato alla lettura dei messaggi del corpo dà enfasi al Sé e all’Alterità, all’incontro con l’Altro, al “me” che comunica con il “ non - me” in una  “relazione piacevole “carica di significati . 


	Probabilmente ognuno di noi porta con sé la nostalgia della “prima relazione” sperimentata con la propria madre, forte e potente che ha  dato storia alla nostra vita .Questa è la matrice di ogni altra relazione compresa quella genitoriale. Ed allora: relazione ed alterità fanno rima con “desiderio e responsabilità” perché la relazione è un desiderio mentre l’alterità ci carica di responsabilità. Se lungo questo ragionamento desiderio e responsabilità sono legati tra loro da un legame forte allora il desiderio diventa accoglienza, la responsabilità diventa capacità di tutela. Infatti chi può abusare o maltrattare se è capace di autentica accoglienza  e di tutela ? Chi può abusare se è pieno di desideri e responsabilità ? Chi può abusare se è capace di dare parola alle emozioni ed ai sentimenti ?


	Chi lavora in psicoterapia accoglie sovente i segreti  dell’indicibile che si dipanano dal silenzio ma ben sa che quando l’anima ed il corpo tacciono allora i problemi si innervano in modo complesso nella patologia e nel dolore esistenziale.


.Tanto vale lavorare su questa lunghezza d’onda come ha postulato  l’esperienza sottesa al progetto Psicantropos ed al metodo leggere i messaggi del corpo.





[intervento al Convegno A.M.M.I: “ Dal progetto Psicantropos al Metodo leggere i messaggi del corpo”, Sabato 7 maggio 2005, Rimini.]








